
Mancapocoal rompetelerighe
perleragazze dellaFortitudo
Mozzecanema lasocietàègià
allavoroper programmarela
prossimastagione.

Sonomolti i tasselli da
sistemareper permettere alla
squadradellabassa di
presentarsiai blocchi di
partenzaal meglio.

Unlavorocheimpegna non
pocoi dirigenti gialloblùtra i
qualiGiuseppe Bonichedice:
«Stiamocercando disistemare
larosa ditutte ecinquele
nostresquadre,così come
stiamodiscutendo se
confermareo menoi vari
allenatori,unlavorononda
pococheci staimpegnando
molto».

Riguardoallaprima squadra,
infatti, il primonodo da
scioglieresarà l’allenatoredal
momentochemister Pignatelli,
giàalla guidadellaprimavera,
hadovutseguire anche laprima
squadradopola dipartita di
Padovani adicembre.
«Dovremoprendereuna
decisioneariguardo maancora
nonsappiamochi allenerà la
primasquadra echi la
primavera. C’èqualcosa chesi
stamuovendoma ancora
nienteèdefinito». Lostesso

dicasiper quellocheriguarda la
rosa,con la societàchesta
lavorando perfar arrivare qualche
importanterinforzo.

«Inlineadimassima l’obiettivoè
quellodiconfermareragazze che
hafattobenequestocampionato,
dimostrandosiun gruppo
affiatatoeforte.Siamo in
contattocon due,tre giocatrici
che,se arrivassero,farebbero fare
unnotevole saltodiqualità alla
squadra, irrobustendola
maggiormente.Così come
cercheremodi farsalireinprima
squadraqualche ragazzadal
settoregiovanile, checercheremo
dipotenziareulteriormente». M.H.
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SerieB

Sièchiusa nelmiglioredei
modila stagione dellaPro
HellasMonteforteche, oltreal
campionatodiserieC,havinto
anchelaCoppa Veneto.

Un’annataconclusadunque
trionfalmentecome
confermatodaldiesse
FedericoAgresti,soddisfatto
perquestasua prima
esperienzanellasocietà
dell’estveronese.«A inizio
stagione»,ammette, «eroun
po’preoccupatoriguardo
all’inserimentodellenuove
ragazzeedelrinnovatostaff
tecnico,edinvecesi èformato
ungruppoeccezionale, grazie
ancheallabellaaccoglienza
fattadalle ragazzechegià
giocavano qui».

Ilraggiungimento deldoppio
obiettivo èdunqueil risultato
dell’ottimolavorofattoda
misterChristian Dori edil suo
staff,tradottopoisul campo
daunarosa digiocatricidi
qualità.«Ero certo chequesta
squadraavesse lecarte in
regolaper ottenereottimi
risultatiperò,come si sa,parla
sempreil campoche peròha
confermatotuttelemie
certezze».Orasideveiniziarea
pensarealla prossima
stagione,cercandodi

rinforzareulteriormentela
squadrachepunta aduntranquillo
campionatodiserieB. «Devo
ringraziarela societàcheci è
semprevicinaeci lascialavorare
almeglio.Riguardo al prossimo
campionatocercheremo di
mantenerel’ossaturadella
squadra,dimostratasidaserieB,
aggiungendodueo tregiocatrici
checipermetterannodi disputare
uncampionatopiùche tranquillo.
Senzatralasciare la Junioresche
stadisputandola fase finalee
nellaqualemilitanodellegiovani di
qualitàchehanno vogliadi
emergere,unfattore danon
sottovalutare». M.H.

SerieB

Giovanili

Ilsaluto tra le giocatricidell’Agsmequelledella Roma

AGSM VERONA 1
RESROMA 2
AgsmVerona: Toniolo,Pavana,
Giardini(25’st Zorzi), Pelucco,
Marconi,Dellera(5’stFasoli),
Cutarelli(9’st Zangari),
Gelmetti,Ambrosi,Baldo, Dal
Bianco(32’ stBrugnoli). All.:
FabianaComin.
ResRoma: Caporro,Sclavo,
Cunsolo,Greggi,Cela (43’st
Liberati),Caruso,Spagnoli (3’st
Lapenna,40’stTumbarello),
Simonetti,Labate(46’ st
Natali),Palombi,Di
Giammarino(35’ stChiappa).
All.:Roberto Piras.
Reti:15’pt Labate, 7’st
Simonetti,46’stGelmetti.
Arbitro:MatteoPaggiola di
Legnago.

Unagiornatadecisamente
amaraper legiovani dell’Agsm
Verona.L’unicasconfitta della
stagioneper legialloblùspegne
conprepotenza il sogno delle
semifinalinelcampionato
nazionaleprimavera.Èla Res
Romaavincere perdue a uno1
eaproseguire il suocammino
nellaprestigiosacompetizione.

Leveronesi partonoinavanti,ma
quellodiGelmettiecompagneè
unfuocodi paglia,perchéle
giallorossecon il trascorreredei
minutiappaionosempre più
determinateepericolosenelle
ripartenze.L’attaccoromanista
mettespesso inaffannola difesa
dicasa.

Alquartod’ora digioco laRes
Romapassainvantaggio:Labate
siinvola dallasinistra ebatte
l’incolpevole Toniolo. Lanumero
unoscaligera sisupera al 21’
andandoa deviarein angolola
conclusionea botta sicuradi
Palombi. Inavvio diripresa le
romanisteraddoppianocon
Simonetti: lanumero otto
giallorossainsaccaall’incrociodei
pali.Le ospitipotrebbero anche
dilagarecon Carusochecoglie la
traversa. Allo scadere deltempo
MartinaGelmetticonquista un
pallonesul limite, entrainareae
trafiggeCaporro con unsinistro
indirizzatosottola traversa. La
partitasi riapresolovirtualmente
perchéleragazzedimister Piras
sonobraveadamministrarei
cinqueminuti direcupero. LUD.P.

LaPrimaverasconfitta
dallaRoma.Sfuma
ilsognodellesemifinali

GiuseppeBoni
FedericoAgresti

L'INTERVISTA di Ludovica Purgato

«Fortitudo,vasciolto
ilnododell’allenatore»

IlProHellasMonteforte
orapuntaarinforzarsi

S
oddisfazioni e forti
emozioni. Ma anche
tanto duro lavoro,
voglia di mettersi in

gioco, creare, lottare. Il calcio
femminile è questo. Passione
pura, condita da sacrificio e
sudore. Stefano Bressan lo sa
bene.
A lui l'onere e l'onore di aver

portato una ventata d'aria
nuova nel panorama
calcistico veronese in rosa.
Ma non solo.
Sì, perché il patron

dell'AgsmVerona Femminile
nonsi pone limiti.
Carismatico ed entusiasta
Bressan punta in alto:
«Vogliamo lanciare questo
sport come merita»,
esordisce. E per quel che
riguarda le parole di Belloli...
«Una vicenda gravissima.
Lasciamoperdere queste
stupide discriminazioni, non
hannonessun senso».

Lo scorso Agosto aveva
annunciato di voler
conquistare ad ogni costo lo
Scudetto ed è stato di parola.

Quali emozioni ha provato?
Tante emozioni fortissime.
Aver raggiunto l'obiettivo e
aver mantenuto ciò che avevo
promesso è stata una cosa
importantissima per me. Ho
creato assieme allo staff
un'impresa storica e unica. La
soddisfazione è tanta e sono
molto contento per tutta la
squadra.

Adesso rimane la Champions
League...
Sì, e vogliamo lottare con le
unghie e con i denti anche in
Europa. Questa è unagrande
occasione per far crescere il
calcio femminile veronese. Mi
augurodi attirare molta
genteal Bentegodi.

Il prossimo anno sarà ancora
alla guida del Verona?
Non abbiamo ancora
raggiuntociò che ci siamo
prefissati per questo sport,
quindi non penso proprio di
mollare. Quello che abbiamo
fatto quest'anno dobbiamo
replicarlo anche nella
prossima stagione. E cercare
di crescere ancora di più.

Sta già pensando a qualcosa in
particolare per questa
crescita?
Sì, stiamo già organizzando
un qualcosa di
completamente diverso dagli
scorsi anni. Vogliamo
riqualificare l'assetto
societario e creare una vera e

propria azienda con mansioni
e responsabilità definite.
Servono idee e forza di
volontà altrimentinon si va
da nessuna parte.

Tante novità a Verona, ma lei è

impegnato anche a livello
Nazionale, giusto?
Giusto. Vogliamo lanciare il
calcio femminile in tutta
Italia e stiamo già lavorando
inquesto senso. Sono in
contatto conRosella Sensi, la

coordinatricedella
commissione federale per lo
sviluppo del calcio femminile,
e stiamo studiando le
strategiemigliori.

Il caso Belloli ha
scombussolato tutto il
movimento, lei cosa pensa di
questa vicenda?
Penso sia un fatto gravissimo.
Quella frase è indignante non
soltantoper le atlete, ma per
tutto il mondo delle donne in
generale. Ormai queste
discriminazioni devono
essere lasciate da parte, non
hannoalcun senso.

Cosa bisogna fare adesso?
Bisogna reagire,ma servono
la forza e l'aiuto di tutti.
Adesso stiamo cercando uno
sponsor a livello nazionale e
una televisione disposta a
supportare il calcio
femminile. Manca ancora
interesse verso il nostro sport
e io voglio trovare una
strategia capace di lanciare il
calcio rosa in Italia.

Tornando a Verona.... state già
pensando a nuovi acquisti?
Apriremo il mercato a metà
giugno. Però posso già
annunciare che Lilla Sipos
purtroppo non sarà più con
noi, perché ha deciso di
rientrare in Ungheria, in
modo da poter stare vicino
alla sua famiglia. È molto
dispiaciuta, ma ha preferito
tornare a casa.
Posso anche anticipare che ci
stiamo guardando attorno,
abbiamo contattato anche
qualche vecchia conoscenza,
ma non voglio ancora svelare
nulla. L'obiettivo è quello di
nonperdere nessun pezzo,
ma aggiungere soltanto
qualche elemento di alto
livello. Le ragazze sonomolto
unite e la squadra funziona
bene.

CALCIO FEMMINILE

StefanoBressan è ilpatrondell’Agsm femminileLaSiposci
lasciapertornare
acasa.Macisono
giàdeicontatti
condellevecchie
conoscenze

Marco Hrabar

«Contenta? Sì, anzi no». Non
lo manda a dire Lisa Galvan
che, alla domanda riguardan-
te la stagionedella Fimauto, si
dimostraschietta:«Erounpo’
preoccupatae curiosa di vede-
re come sarebbe andata per-
ché,dopounannofermaacau-
sa dell’infortunio al ginocchio
sinistro, speravo di ritornare
alla forma di un tempo».
E così è stato perché la Gal-

vanèarrivatainfondoallasta-
gione disputando un buon
campionato. «Nelle ultime
partite», racconta, «avevo un
po’ male al ginocchio destro a
causa del sovraccarico ma mi
è stato detto dal dottore che è
una cosa assolutamente nor-
male». E aggiunge: «Sono
moltodelusa percome è finito
il nostro campionato. Erava-
molasquadrapiùforteedove-
vamo vincere noi». I motivi
per cui l’obiettivo non è stato
centrato sono più di uno, co-
me il difensore afferma. «A

mio avviso è un insieme di co-
se. È stato un anno di cambia-
mento ma sarà fondamentale
cercare di maturare molto in
fretta per non sbagliare la
prossima stagione».
Anche in campo, poi, c’è sta-

to qualcosa che non ha girato
nel verso giusto. «Dovremo
migliorare tutti.Abbiamouna
rosa fortissima però in campo
abbiamo mostrato qualche la-
cuna.Lesituazionidapallafer-
ma sono quelle che di hanno
messo più in difficoltà e nelle
quali abbiamo preso gol. Di
contro siamo mancati anche
in fasedi finalizzazione.Èsuc-
cessoavoltecheabbiamocrea-
to venti occasioni e non siamo

riuscitea fare gol».
Come quella maledetta do-

menica contro la Bocconi do-
ve laFimautohapersosurigo-
re. «È stata una delusione in-
credibile. Il rigore l’hocausato
io ma non c’era perché l’attac-
cante mi era venuta addosso.
Anche quella volta potevamo
chiudere lapartita prima».
Gli ultimi due campionati

dunquesonoperlaGalvanpiù
un ricordo negativo da cui pe-
ròcercarediriscattarsi lapros-
sima stagione. «Non aver po-
tuto giocare l’anno scorso in
serie A mi peserà per sempre,
così come mi peserà non aver
vintoquestocampionato.Tan-
ti mi dicono che comunque è
stato un buon campionato,
maiorestodelparerechece lo
siamo mangiato noi». Arriva-
resecondicomunquedaunla-
to brucia, ma da un altro è un
buon segnale per il futuro con
la Galvan ora ristabilita al me-
glio. «Sono contenta perché,
escludendo una partita, ho
sempre giocato il che significa
aver smaltito al meglio l’infor-
tunio.Misentodiringraziare i
mieigenitoriperessermistata
vicina nel periodo più difficile
ed anche rivolgere un pensie-
ro ai miei nonni, Guglielmo e
Severina, che sonovenuti ave-
dermi ogni domenica. Ora pe-
rò bisogna guardare avanti e
pensare a fare bene l’anno
prossimo. Sono contenta per
lemieamicheLedri eSquizza-
to che hanno vinto lo scudetto
con il Verona e spero un gior-
nodi affrontarle in serie A».•

STEFANOBRESSAN

L’Agsmcalciodiventerà
un’aziendaperpuntareinalto

SERIEB. Il difensore analizza lastagione

«Fimauto,voglio
ilderbyinserieA»

LisaGalvan

Galvan: «Sono delusa
per come è finita, ma ora
bisogna guardare avanti
Vinciamo il campionato»
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